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Irasformazione d'alleanze 

Decisamente dei grossi nuvoloni 
sì sono all'improvviso levati 
{Delta del Nilo ed altri vengono 
alalie foci del Congo e minacciano 
urtarsi fra loro, 
^^?ti'Inghilterra non avendo avuto 

lì coraggio della propcÌMC|SÌzi^ne 
«vede esàà stessa comproniettersi 
di piti la sorte finanziaria dei pro
pri sudditi in Egitto, perchè qne-
sto non ha più la forza e la pos-
altóWtià di saldare i propri impe
gni, e specialmerile quelli dovuti 
alle angherie degji inglesi. 

Ecco perchè: quiesti- invitano le 
altre potente ad una conferenza! 
A questa però si presentano con 
uU'ànima le atrocità dei bombar-s 

ghiiterra, e vedere quali vantaggi 
;:,essa ci offra, in Egitto in coi^n 
spettivo del nostro appoggiò. 

Vi avrà però parte importantis
sima e decisiva il contegno che il 
gabinetto dì S. Giacomo sarà per 
tenere verso quello della Sprea. 

^^u^ dapi difatti che il trattato 
anglo-portoghese pel Congo la 
vinca nell'animo di Gladstone edi 
Granville di fròrìté all' interesse di 
un accordo ; e in tal caso nulla 
di strano che Ik Germania con una 
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non nel caso che gli stranieri pren
dano la sudditanza francese. 

«Tutte le raerpì non frantisi e spe-
mènte ^UQH® 4i origine tedesca 

drovranho pagare gravi dazi d* im
portazione. Con questo ed altri niez-
t\ sarà incoraggiata la colonìsszazione. 

> • • 

« Là frontiera settentrionale del 
•JK'JÌ::£5-". 

feTMkifìP^sarà fortiQcata e fton appo-
na la eircoatcinie lo permetteranno 
comlncierà la costruzione di una fer-
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ròvia tra Saigon ed Hanoi, per la via 
dì Huè. » 
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I I - luso per partirsi 

dàràentì di Alessandnà, dell'abban-
dogg dèi Sudan^ .^ei massacri di 
01-Obeid, dì Trinkitait, di' Sinkff 
di Berber e ili tapti a l t à ^ b cgi 
lugubri notizie, P6i;ii giorno ci per-
'^ngono da quel^paese che Ismail 
ayoya portato a tanta ir altezza, e 
che '̂ l̂ icóhtrollo franco-inglese dap-
priiMFe quindi le ^pediziótó ulti-' 
me gli tolsero. 

Grave quindi è la posiziotìral-
gli inglesi, ed è incerto assai quài 
viso le potenze faranno alle sue 
proposte per regolare i debiti e-
giziani; poiché questi non si re
goleranno se insieme non verrà 
regolata la ittfera questione egi
ziana. Ecco perchè la Francia fa 
la voce grossa,;© protestaj non di
sposta pùnto a cedere. 

La questione egiziana si com
plica eziaSÉfé con quella del Con
go ; poiché la Germania si oppone 
risoluta al trattato tra Inghilterra 
e Portogallo 
i loro diritti nell' Africa Occiden-' 
tale. Piantandovi colonie, come in 
tante altre parti dell'Afriffla Ger#; 
mania è risoluta a tutelarle nel 
modo più reciso; il linguaggio dei 
suoi giornali rivelano come nulla 
nel Congo sì farà senza il suo as • 

:.'" senso. " 
Nella questione africana — di 

î  cui la Mediterranea è la princi-
Ipale—•• eravamo dunque finora in 

H cioè Francia, Ingfiilterra e I-
talia; adesso una quarta potenza 
si è aggiunta con cui dobbi'fflo 

fi'̂ vei conti e questa ò la Germania. 
Q&piova quanto delicata sia la 

nostra situazione; poiché, avèn̂ do 
ili Egitto sì gravi interessi, avre
mo pure a deciderci o per l'uno 
0 per l'altro, col pericolo in ogni 
caso non di sedere arbitri fra due, 
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come, se avessimo voluto, avrem-
nio potuto fare finora, ma avendo 
contro ben due, che non sappiamo 
dire quale potenze potrafflvò essW. 

Certo colia Francia i nostri in
teressi nel Mediterraneo sono dif-
ncììi a conciliarsi; e q^TOì noî dS^ 
vremo guardare di nuovo all'In-
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conversione verso la^f'rancia ap
poggi le pretese di questa in É-
gitto. 

La Germania continuerà invece î 
ad appoggiare V Inghilterra in E-
gittò, se (J^èsta viene a condeà-
sioni pel Congo. 

La questione egiziana ^gn si^ 
presenta quindi isolata, ma irta 
di complicazioni, 
#«Non dubitiamo punto che il go-
verno nostro non se nep re^^p i ; 
il .viaggio ultimo di Menabrea â 
Roma ,deve collegarsi^^ pratiche 
c l B U governo del Ferry avrà 
fatte per scandagliarlo e per e-

^^gnttìàlì assiciirazìoni. Non sol 
tatìto però. ai nostri diretti inté 
reésì ma dobbianao guardare e- * 
ziàndxo alia eventuale possitìlità 
di trovai'ci di,JrQnte anche alla 
Germama, con cui pure abbiamo 
tanti vincoli. 

D'altra parte .accettamR?9 la pro
posta della conferenza 'ma siamo 
sicuri che, pur dàhdo questajro-
va della nostra deferenza all'In
ghilterra, la quale per la teza'^ 
volta viene essa a noi, avremo 
serbato il massimo riserbo e pen
sato a tutte le eventualità. 

'Herò,. siccome a una decis\ojie. 
dovremo jptir venire, così molta 
abilità ci occorre e circospezione 
maggiore prima di prendere t p 
partito. 

Certo tutti ì laVorii per l'attuale 
sistema! di alleanze svaniscono; le 
alleanze stanno per subire una 
nuova trasformazione in cui con
viene agire ponderati; potremo a- | 
verne un miglioramento della no
stra qî pdizione o venire precipìr 
tati nell'abisso, a seconda che ope
reremo in una questione in cui 
non patmnoib' rìr^^i^iie neutrali 
perchè nella questione Mediterra
nea riposa la stessa nostra esi
stenza. 

L'IsjoÉmfi a volB il roiiiie 
•ffopliBo, 29 aprile. 

Per scrivere di quest'esposizione ci 
vorrebbe la penna di Teoiilb Gautier 
eMù^.yplumi cbe non, ne hWa storia, 
dello Gibbon. Ve ne scriverò, cioè mi 
llbrzerò di sclitérhe, sintetizzando, 
qutntessenzìando, non il tuttb^^ ma 
ciò che ho ritenuto di più saliente. 

Si capisce; sarà una rassegna a volo 
d» uccello, ^ s à f W ^ e ^ ' a e ^ ^ l t ? ! 
ncciare 11 naso agh espositori perchè 
qui, certo, non 
mi * e'farà brbnitììaré come pentole 
di Patjtn i m e m t i ^ ^ f Comitati sé. 
Dio non lo voglia, capiterftiino^fnelle 
loi'o mani questi miei'sgbrM 

lù che una rassegna^sara una pa-
g in l i r r di;tàcctóy^lSbrbÌ8tà dì tìòtó 
brevi, p r l l l coli* occhio sài!* oggetto 
8 la mano armata di matita su 
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corta. 

troveranno i loro no* 

saaiati di guardarli ed anche, benché 
^ ne 9 i^4 i | i^p , dì^tetìarli; 

Ve lo dico perchè l'ho provato: 
quelle foglioHne così leggere, ardite, 
biricchìne sembra ìmp03sìl)ìle possano 
essere di vetro e fanno increspar la 
pelle delle dita. 

Dalle^ceramiche si passa ai tessuti. 
Ve ne sono in molta quantità tutti 

ben disppstiJn vetrinectìé stupiscono 
per non^^ire meravigtiaiitì/ 

Siccome di teèsutì non ine ne in
tendo proprio niente, dovrei giudicare 
dalla più 0 meno grandiosità e bel
lezza delle vetrine; e sicconòP^uesto 
sarebbe un giudicare ad wsumcJeIpMni 
metto acqua in bodca tì passo ai mo- -
bili. : 

Minghetti, il gìorrio dell'inaXigura-
zìone, visitando la Galleria dei mobili 
ha detto^^ii una rivelazione. , 

Ita**^"^^*^*^^ *** ^*^*° *̂ * ragióne 
pe/rchè, questa Galleria, fCi rivela che 
l'industria dei mobili fra,noi pur 
troppo ^Eincora bambina lascia intra,yo-
dere di .poter venire, in tale condì-
2i0|ìe 4^ rivaleggif^iìQgU stsj^iliioentiy 
d'p^tremonte, tanta è la bellezza e ia 
perfezione di certi lavori da cui è â  
dprnatft questa Gal eria^ 

^miniraMl^ P^r buon gusto e ric-
? cb ;̂8?^ il ipdigllpne del signor Mea?:-

tinotti ditoRillJ?, idpfî ro % pi|^v|i-iro. 
^vano certi specchi, certe sedie, certi 
sofà, celati letti Ifib fanno venir certe 
voglie... , 

Il signor Valdìnoci di Firénia ha 

f^ 

è fo r̂mato da una gran botte dentro 
à CUI mangiano e bevono più dì due-
cento persotî e. 

Anch'io vi sono stato ad aHqgaymì..^ 
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pel Castello medioèvale ve' ne ho 
dato un'idea, ve ne,ho detto quàlch'è 
cosa, ma è niente, niente in confronti* 
di quello che mi resta a dirvi. 

L'ho visitato nuovamente ieri e ere-
do necessario a quanto ho detto ag
giungere qualche cosa. Ijcontórni do! 
castello sono protetti da uiia palia-
zata e da un un largo fossato. 

in un ampio spt̂ zio laterale a sinìf 
stra, prima d entrare nel borgo, sta'^ 
un gran crociasse di leg|g;j 

Passando il ponte levatoio si éfttfa^ 
nel iWrgtf che' sì apre dinatìzi èorl m^'^ 
piazzetta ed •un''unica via" tortuosa,' 
senza luce,,interrotta qualche tratto 
da bassi porticati e sul piazzale ap
pena entrati dalla porta del borgd/'a 
sinistra una fontana a 4uàttro ' zà%'-^ 
piltr getta'ltóì>idriidqtìày eoi sì se-
guSW à̂uìfa ' viaria ^hmà^ ymv^ ru 

2f?_ L^IET^ 14VJ1 ' _ m-

i^nn'ji'USfili'I€^3S^n• • j . ~ yi 
FaFmà;'m^ffl-i' ràs¥f;'qùóna del 
bro, qatilla del Vinaip. del Mereiaio 
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Sui progetti della Francia sul Ton-

kino, si hanno da fonte autorevole i 
seguenti particolari : 

cl^on appena l'autprità della Fran
cia sarà stabiiita al Tonkiria sarà in
trodotta una completa organizzfizione 
militare et! amministaxione ìndipen' 
dente da Saigon. 

« Non si;permetterà ad alcun stra-
niefò dì stabilirsi al Tonkino 0 di a-
cquistare delle terre senza 1' autciriz-
zuziona del governo locale, la quale 
autorizzazione non sarà osservata sa 

L* entrata dell' esppaizìone d di un 
il suo corpo cen-̂ f̂ 

trale è composto di 5 archi che in-
naizano su sVé̂  bìricichini ; 
ed ai due lati è dotata dì due corpb 
avanzati in istile d'un misto riir^asci-

^ • , 

mento-bramantesco e barocco. 
- . j . 

Anche il colore non noteva essere 
^'più ben trovato: le balaustrate fin

gono essére di niàrmo bianco, le bu 
gnature e le modanature sono del 
color della pietra arenana, 1 piani 
dì fondo hanno una tìnta griglo-pa~ 
jglierina edfi basso-rilievi raffiguranti 

?® arti^^ industrie « le sctense,.non-^ 
che i due laterali^ad,ornato, sono ià^ 
gesso, ma 31 scambiano benissimo pei?, 

sicandido marmo di Carrara. 
L'entrata è veramente imponente 

per la sua severità e leggerezza ad 
un tempo. 

A destra entrando si trovano%li 
ufaci pokyi^llf^elegraficì, telefonici f 
della stampa; più là c 'è l'edifìcio 
per l^arte industrialemiA .sinistra si 
vede di* grandioso tempio di Vesta 
fatto costrurre per proprio conto dal 
M îŷ QÌpìo di Romaf̂ -©d in faccia s'in
nalza maest'psaj'ìmponentela Galleria 
delle Industrie. 

Appena entrati in questa Galleria 
si rimane edificati dalla profusione 
con cui vi si trovano agglomerata 
ceramiche d'ogni genere 0 d'ogni pae
se d'Italia. Ma sopratutte emergono, 
SI solltìVano, s'impongono Venezia, 
Firenze, Milano. 

Salviati, Murano, Richard, Gìnori, 
Paravicini e Tenca, CantBgalli, Ctin' 
dìuni, Minghutti di Bologna hanno e-
sposti certi lavori jn vetro, certi vasi, 
certi piatii, così pieni di grazia e di 
artìstica bellezza che fanno stare li 
ore ed ore; e intanto non sì è mas 

esposto degli specchi contornati da 
cornici d'una tale bellezza che per 
averle mi farei magari incornare. 

Ha esposto dei bellissimi specchi il 
sic. Galla di Milpino e malti bei mo-
bilihIjiSignor Severg^idi Tonno. 

Entriamo nelle Gallerie del Lavoro. 
Tutti quei volanti che girano gi

rano, quella tettoia l||iga lunga,0?vi-
sta d' occ(|||)^^fe^,a^p|:pare un, tale 
senso di maraviglia cha il 'bjon Pa^ r 

^iìtri^i òhe ha spésa la sua lìretta alla 
porta, non può a meno d'esclamare: 
Che bellezza I Chissà quanti denari^ 
avranno speso I 

Descrivere le macchine che vi si 
s^trovàno dentro si farebbe una fatica 
^•ìtfinita, perchè'^ih 'tanto nrin cabire-

ste niente voiàltri, non sapendovelé io : 
descrivere; e poi se a visitarla sol
tanto vi ho impiegato un ora, figura-

^tevi un po' a descrìverle 
Venite e vedrete, 0 Igt^^ri del Bac-

Passiamo alle belle arti. 

due .vntro«.̂ ,al Castello eieiati a 
piani, wnélltìiCuctrufti^i-mifmo, la 
9àta da Ipranzo il aàtène'bàf'ot^aU^ 
ì ' o^ lWp- l Certi visìnì;...V c^rti visini 
pei* castellane, basta non ne par
liamo. 

La sala bam^ale è veramente mar 
gnìfìca. r 

Qtìesta ]pme déVraptiaìHone d pit
toresca, 0 questo viiiaggio e Castellò 
del Piemonte nel secolo XV è qualche 
cosa dì meraviglioso^ 

Direttori dì questa opera stupenda 
fyi5»?nò il Giacosa, d'Andrade, e'Ving. 
Bralda. 

^ L ; i 

I quadri esposti in questa stupenda 
Galleria sono un da 1900 e le statue 
sono un da 560. 

Col tempo,, se mi^ìi vo^t^ permet
tere, farò^'una relazione di quadri ivi 
esposti fra i quali, a mìo giudizio va 
ne sono dei belli assai. 

Noto appena queste gallerie cheper 
poterne dare soltanto un idea abbiso
gnerebbe giorni e giorni dìcccontinue 

Per ora faccio punto perchè usciti 
- • • • • * • • ^ S ^ M S f ' • • 

dal Castello non avete che a fare un 
^piccolo tratto di strada per trovarvi 
'̂ ^nuovamente sul pip?ale d'uscita.-Per 
^ s ì ' ^ ì a finisco domandando, a tutti i 
I lettori del Bacch'glwnet nonché a 

signor Direttore mille volte scusa s© 
mi son mostrato poco solerte nell'am-

\ • 

manire in quest' interessante occasione 
lunghe e soventi corrispondenze, ma 
AaM'É».̂ i?PP''flviste assolutaménte me 16 
fiioopedirono, figuratevi che,.... -y^m 

Ma, niD̂ : per oggi basta. Se mai ad 
un altro giorno. 

Le peripezie dì questo mio viaggio 
a Torino meriterebbero dì essere scrit
te in ottava rima per essere cantate 
la P|tava acuta ed accompagnate in 
ottava bassa. 

Gìnrihìz%o. 
^ 
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Tasse sugli aflari 
La Giunta generale del bilancio 

ha invitato l'on. MagUani a stu
diare la questione se non sarebbe 

., t M • j I n- • ^ ,j-pih opportuno dì sostituire ai si-
v.s.te; La galena del I^^^rgunmtaì^ ^^^^^ ^^j pagamenti ad aggio, nel-
Itahano, quella della mecbSmca gè- \ l'auimimstrazione delle tasse sugli r:s 

neràle e'Pindustritde. quella delVe^ 
lettricitàj quella delle industrie estrkt' 
live e chimicìw, quelU ddV agricoltìl-
ray quella della Marina militare'. 

Non parlo neppure di numerosi 
Chd'ets in cui vi sono pranzi a tutte 
Itflli-P si vendono bibite d'ogni specie. 

Ve ne è uno cinese ed unaltro ohe 

alTari, il metodo degli stipendi fissj, 
con un ordinamento di servi/.i con
forme a quelli che vennero artìJatl 
agii altri uiìpiegatl governativi 

La concorrenza asiatica 
1 rapporti presentati ài 

ro del Commercio a^daiirano ohe 

C-I.. 
' i - " i ' 

• -1 

M^ife: 

•m 

i 

.,:•-,. 

u'-"-
| h V ' 

.'^\r^.-l 

!.TC .TnKaS?Sl 



p 

• • - • ' . 

•m ^m t f c 

6-1. ' 

K-
--• i 

•' -

' 1 -

• < :-*.'- * i!*;£ f ? H^ :^i-iv,i&tt^^ ^1'<>;<• vT i j .v 

"^i=.^.^=i' 
iì£<^ 

61:1. 
i " * ^ , ' • " " ^ i ; ^ • • i " - ^ . ' " - ' 7 ' ' ^ ' - 7 ' i i - n i i P W I M W < j f f " " • •" * ™ I J W | ^ n ! W ' « * C — I - I J T ^ V ^ » - - » j - i m « B i i H » i ( w . - * . - , • ' » ™ j < - » - N - » r ^ , 

=.M^-
i t ^ i jK j f f l : * * ' > * - . I 1 - " " i*- i -^ i ' . fc»x^-ni"m t m - L - u n ^ f i W ™ii»»"Ti 

.VI/.-' ' j 

mentfe finora la esportaziòlll' del 
riso italiano aveva superato l'im
portazione del riso indiano, da al
cuni mesi sì T^riiìca il fenomeno 
opposto,. 

• ' • • - . - ' 7 

U 

il gior 

'-v''iy3ì-rì 

•.-..m^^ 
. ' • ^ ^ 7 ^ "Pei maestri elementari 
Ba,' commissione che, come an-

aunciammg,^|u costituita dall' on. 
ministro deir istruzione pubblica 
per lo studio di proposte concrete 
a beneficio dei maestri elemeutarif 
si compone del comhiendatore Buo-
nazia e dei prof. Gervasio e Ca
stellini. 

Decreto annullato 
Si dice che Còppi no ha annuW^ 

lato # ; decreto di Baccelli che pa
reggiava il collegio pretescaMdel 
Nazareno ai licei governativi. 
Benissimo ! 

. Amnistia in vista 
Confermasi imminente un' amni

stia pei reati polìffci. Il ministro 
ha ordinato la sospensione dei 
processi che dovevano ora tenersi 
per simili reati. 

sarini. Non è ancora fissato 
no né il programma. 

VcHaeKflà. — La Presidenza del-
r Ateneo Venato nel trigesimo dalla 
morte di Vare, terrà noli* Ateneo stes
so la commemorazione dellVillustre 
defunto. T 

J rJ , 

:orriere rroviicia -m 
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Dissidi fra liberali 

Bennigsen rifiutò di prender 
parte all'assemblea dei nà'zionalif*s 
liberali che si terrà fra giorni a 
Berlino. 

Tale decisione è vivamente com-;f 
mentata perchè prova^éKinsiissi-
stenza di un accordo tra i nazio-
aali-liberali ed il cancelliere. 

Screzi in Francia 
Bicesi che sia nato un grave 

screzio tra Ferry e il generalo 
Campènou 'Ministro della guerra 
la causa dell'ordine dato al gene
rale Millot di prendere Thainungea, 

- ' . T ' 

a • à l ^ a ^ 

meri ' -, 

29 aprile. 

SOLITE INTOLLERANZE 
I ^ 

Ricorreva l' anniversario di non so 
qUftl festa religiosa da celebrarsi nella 
chiesa di Monteortone in frazionoial 
Comune di Abano o dî ilTeolo che sia. 

1 r ^ ^ - ' ' - ' 1 - , 

In tale occasione concorrono alla co-
firimonia le processioni di moltiiftvil-

laggi vicini, ingombrando, comò sì sa, 
le strade o recando noia a quei pov 
VerFdiavph; chesper prudenza sono 
costretti, scontrandole, di levarijlHffl 
cappello e di-atteggiarsi ad un por
tamento d'occasione. 

Uria onorevole famiglia di&̂ P̂adovâ  
composta di marito, moglie e figli di-
rigevasi in carrozza da Monteortone 
a Torreglia, quando presso quel vil-

Jjaggio si imbaUè^nell^ processiq^a di 
zignano; ed avolf^o fretta di ar

rivare a Torreglia e forse non cono:, 
scendo fino a quanto ancora si spin
ga la brutalità e !• intolleranza reli» 
giosa della gente di campagna^ il̂ ĉa-
po della nominata famiglia or^ltiò al 
cocchiere di procedere innanzi frana-
mezzo, la processione, che, come diii 
metodo era composta in due Ole ai 
lati della strada con uno spazio nel 

%ezzo sufficjjcita al pas^saggio della 
carròzz«y3om|n^||:gno ie donne, che 
si trovavano alla còda delia proces
sione, insultando, a voler proibire ii 
passaggio, e fin qui ancora meno ma
le, riducendosi la cosa a semplici in-

r " ' 

9uUi verbali -^ ma, giunta la carrozza 
agli liominij parecchi di questi Uj^i^ 
bHgàrono a fermarsi in un modo molto 
semplice W^rsuasivo ; tennero ferme 

:--.-r. 

permetterle, non sarebbe anche con
veniente che agenti di pubblica si
curezza fossero comandati alla tutela 
dell'ordine e della libeHà di color#^ 
che rispettando quella d'altri, non 
s^rejjjbero punto disposti a sopportare 
aopai'chìarie immeritate t 

E/quei pò....co reverendi preti che 
^capitanano lo processioni non sì do
vrebbero ritenere. un pò* pò* re
sponsabili dei disordini che da quelle 
vengono provocati? E se invoce che 
a donile a gente pacifica gl'insulti 
venissero diratti ad «na brigata di 
indivìdui^frisotuti e non disposti ad 
ingoiarli in pace, non ne potrebbe 
nepcere un sanguinoso cfìfflltto? 

E che farebbe aterift̂ i;!̂  Autorità? A 
quBSt' ultima domanda rispondo io. 
L'Autorità, quota ogni cosa; siccome. 
-non volle prevenire il disordine vuol̂ ^ 
"fero far mostra„4§Ua. sua vitaUtà e 
forze=;.quando non può più inlpédixe* 
U male: corre perciò nelle trab'ftle di 
provocati e provocatori, arresta ed im
prigiona indistintamente gli: uni e 
gli altri, e bene spesso ad uomini o-
iipra|i e patriottici, %|̂ e non hanno 
altro difetto 'cne quello di sentirai 
^etla propria dignità e che perciò sit 
sentono a^che in diritto di ribattere 
gl'insulti, teme di scontare in pri-
gi||x,e ì disaniìni provocati da gente 
Intollerante, superstiziosa e che vi
gliaccamente offende sòltì-^l^hé con
fida nella forza che le perviene dali 
numero. 

Ma quostOifiContegno doli'Tsiitórìtà' 
noi! è forse tale che soltanto torna a 
vantaggio deU' ignoranza e della più 
ributtante intolleranza ? 

due lezioni regolamentari da stabilii^-
si volta per volta dal Direttóre, gpa^ 
randbcinìijw colpi consecutivi per 
ciascuna lezione. Quei soci che in-
tendono valersi fin dal corrente anno 
delle facilitazioni concesso dal Minî  
Stero della Guerra a sensi degli arti
coli 8 e 9 della legge sul tir̂ o^a se 
gno nazionale, dovranno d 
corso delle esercitazioni eseguire il 
tiro preparatorio e non meno di otto 
lezioni del tiro ordinario prescritte 
à&.\V Istruzione sul Uro per la,^f£iti^e* 
riat secondo le norme che saranno 
indicate a^l Diretftfe delle esercita-

1 

zioni. 
| 'H:É^Ì : - . . ' 

r* 

^Sì 

^: 

.V,'' 

M 

m^ 

,^Mà&^&i^ 
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r ^ 

/.*m. 

éioè pel mOriso il cavatilo ed uno di 
loro intanto con una roncola in mano 

^.minacoiava di tagliare la gola all'a-
iiìmale ed'a non sò'*quanti di coloro 
che trBvavàsi nella carrozza se a v j | 

.- -'VC 

sero avuto l* ardire di ^proseguire la 5^ 

" ^ ^ . 

!M 

'é: 

.^^aa^aa©.'^J|j, r'Consiglìo co, 
munale; di Pordenone ristabilì nel f !) 
o 2° mercoledì di ciascun mése, come ' 
era in precedenza, il mercato b^vjnQ 
in' luogo di mantenerlo settimanale 
come attualmente. 

—i li numero delle allieve iscritte 
alle scuole femminili di Pordenone è 
aumentato tanto, che il Comune ha 
dovuto provvedersi dî %ria nuova mae
stra di grado inferiore. Istituirà co] 
prossimo anno una scuola ruralo mi^ 
sta in Borgo Meduna, applicandovi 
un orario speciale e con una maèstra 
dfli 550 lire. 

11 ^ v ' I 

K0wSg©. — Venerdì prossimo (12) 
l'ingegnere Pietro Marchiori terrà,;;* 
all'Accademia derClonf^ordi una cO|i-̂ ^ 
ferenaa sui danni del dihoscfxmento. 

— Quanto prima vi sarà al Teatro 
Lavezzo la Jone con^^U" buon cerni-
plesso di artisti. 

— L'Accademia dei Concordi ha 
deciso di fare una commemorazione ,, ,, ^ 
del distinto musicista Domenico To» sa^ione fosse riconosciuta conveniente 

^my-

;'«?^S|a: 

:Ì 

-•^^i^s=j=' 
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APPENDICE 5 

Via — 6 scusate s*"è poco. — È facile 
immaginarsi lo spavento di parecchie 
signore che trovavansì nella carrozzai 
K' inutile il dire che la poco lieta 

^igata;:8^rà gi«^g|^,TorregUa j . u n 
jSempo condizionato a,ll* ingijyinzione dì 

coloro che comp-ìnevaffo'1à processior. 
ne di Galzignano. 

A questo punto faremo qtìfita do
manda : l'Autorità è in otfbìfgo dì 
far* rispettare ia legge ? perchè in 

L • ' l | 

ifiaso affarmativo credo sarebbe anche 
iii%bbligo di proibire le processioni'^ 
per le vie. Dato che in via di tran-

- • ' 

enica prossima, come ieri seri» 
r^emmo saranno inaugurate te eser-

^ 

citazioni e le gare del tiro a segno 
nazionale nel bersaglio militare di 
Porta Portello gentìlment^^^pjcesso, 
le quali, per ora, avranno lugo tutta 
le domeniche e t̂ ti altri giorni festivi 
del calendàrio governativi dal mezzo-: 
giorno alle ore 7 e mezza pom. 

Possono prender parte al tiro i soci 
iscritti nei tre riparti ìì Scuole, Milì
zia,, Ubero. 

lì tiro ai eseguirà con i fuciU.J'or-
dinanza M. 1870 e con le murfizfiofB 
regolamentari per il R. Esercito; il 
prezzo delle delle^munizìoni à fissato 
in lire 0.09 par ogni cartuccia. 

I apci parò apparUi^enti al ri,j>a||o 
Milizia che vennero esentati dal pa-

i 
.\ 

. : • 
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IL 

— Avete inteso? riprese con un» 
tristezza un po' severa la baronessa 
dì Bruval. 

Simeone alzò le palpebre e lasciò 
passare una fredda luce. 

— Ho inteso bene, e compreso per
fettamente, signora, rìjpose egli con 
tono ironico. Era un rimprovero indi-
retto, che 1' aWate mi scagliava. Voi 
gli avete fatto ancora parola senza 
debbio dell' itjgratitudine dei vostri 
iigli. Per una madre cristiana, amate 
molto la maldicenza! 

r I , 

— Per un figlio cristiano, avete ben 
poco rispetto I 

— Ma son io forse vostro figlio, si
gnora? 

-r- Che esate voi dire ? escUmò la 
baronessa saltando in piedi e fre
mente. 

— Io 4ÌfiÌiA continuò Simeone con^ 
tìnta umiltà, che la vostra severità 
per me sembra itihnegarmi.^ 

>:È tutto quanto volevate dirmi? 
j domandò la baronessa guardando con 

ansietà il volto di suo figlio, e rìca^ 
dei:̂ ^̂ 9 spossata. 

— Tutto,^3Ìgnora^I||£ei po|^tp MO^ 
ler dire dumfue all^ii^osa? 

—- Noi noi riprese cotis,?^ivacità la 
signora di Bruval, voi avete ragione. 
Animo,.venite qua presso di" me, Si
meone, che vi parli col cuore aperto^ 
ir vostro rimprovero mi ha colpita. 
Ma non bisogna condannarmi sulle 
appar0nze.,yijo sono mòlfeb infelice... 
d'altronde un figlio non deve mai 
giudicare sua madre... 

i —Un figlio! ripetè senza aprire 
gli occhi,,:^on una vibrazione sarca-
stica Simeone, irquale si era avvi
cinato e dominava la baronessa. 

— Si, un figlio, ripetè tremante la 
povera donna non osando guardtirlo. 

—̂  lo non ìvi'̂  giudico, signora, ri
prese il giovane; io spifro quanto voi 
soffrite3 e m'immagino che sono un 
orfahettò e che la chiesa è la mìa 
sola madre. 

— Olì! voi siete crudele, figlio mio; 
- tuttavia se sapeste, se poteste com* 
i 

garaento della tassa d* ii^sùfìzìòne/hòq. 
pagheranno le munizioni necessarie 
per ottenere i vantaggi ad essi ac-
cordati, 

Ciascun sojì^jin?( |̂ytto '̂̂ ^tì«^^ 

connati rÌDaiÌÌ;*Pt>trà; esaurire tìna^fe 

^^i^f^^llM W:% 4' tiro ptie^ìatedalla 
legge le quali si eff-^ttuoranno a suo 
tempo, ogni Domenica o giorno festivo 
nell'ultima ora e mezza dello eserci
tazioni, e possìbilmente anche prima, 
p t r à aver luogo un tiro di gara al 

fluale saranno ammessi tutti i sol5 
mecntti nei tre riparti l quali sl^tro-
vino presenti sul campo di tifo al 
momento in cui principierà la gara 
suddetta. 

• ^ , 

Per poter p̂ jverider pgrte a tali gare 
^ogn* *^UtóRr&Ap# pagare lire t re ; 
Ìpdìahte,p^||, .^p|g|y^|ft:to fatto per 

una soyiyolta potrà intervenire a tutte; 
le gare domenicali e festive dell'anno 
in: corso e concorrere ai premi per le 
medesime fìssati. 

Anche per le gare suddette si farà 
jî ùso delltì*àrmi e della munizioni re» 

golamentkrì >,e.|queste pure filfl 
piagate ih ragione di L, 0,06 per Ogni;, 
cartuccia. 

Alle gare domenicali sono assegna-i^i 
ti premi per i migliori tiratori in ra
gione dì uno per ogni quìndici con

premi consisteranno in 
attestati. 

Per il tiro da eseguirsi a norma dei 
regolamenti i tiratori ai ciascun ripar-:> 
to sàrann~o suddivìsi in gruppi. 

Resta fissato per ora che nei gior
ni di tiro dalle òré 12 alle 3 p. ese-' 
guirano^l^esé^citozìoni su due bersa
gli i soci del ri patto Milizia e sul ter* 
%o quelli del rìj^rto Libero, dalle 3*̂  
alle 5 pom. ì soci dei tre ripartì su 
un solo bersaglio e per ciascun riparto, 
dalle 5 allo 6 ppm. su due bersagli i 
soci dèl|ppartp Milìzia e sul terzo que
gli dél^rj parto Libero. Dalle 6, p. alle 

la' 

daco un telegramma di rig^gj|aziamonto 
per^f affettuose ed intelligenti di lui 
prestazioni nell' erga nizzardi?! óom-
•iefà'la Mostra delle memorie" e dei 
documenti relativi a Padova nella 

^ 

Storia dal patrio risorgimento. 
Il Sindaco rispose alla Giunta col 

telegramma: 
• 

^ _ I ' 

Colle assessore Delegato 
•, Padova. 

Torino^ 99 aprile, ore 0. p. 
Superbo, commosso affettuoso telo-

dramma, ringrazio colloghi, oggi con
fortato Augusta parola. 

Tolomeu 

'^i 

%'^rìl-l 

correnti. I 
medaglie 

^ •i-'ai'^fV^ "-• 

•iBir'rrit-'ii»jJ'̂ wji;tfi3.-ygj^->e..'iuj 
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prenderei... Ahi Simeone, non accu-
.sarpai dì non armarti P^tutto i l mio"*' 
jfCUoresr Verserebbe nel tuo, qualora 
tu avessi un giorno silo qualche com
passione di me. ^ 

Queste parole furono dette con tra-̂ -' 
sportoi la baronessa aveva aperto le 
braccia e le stendeva. Simeone restò, 

Iffeddo ed immòbile. App^à si potei 
scorgere un leggero movimenW sulla ;; 
sua bocca. • 4 

I 

— Ascolta: tu devi avere dei la--
*^gh1| dei sospetti, qualche cosa final

mente contro di me; bisogna dirmelo, 
ragazzo, continuò d'un^uoirio^'supplici,; 
ohevole la signora dì Bruval. Sulla 
tua salvezza, sulla mia, ti assicuro 
ch'io muoio per la indifferenza dì voi 
due. A che lauta freddezza da parte 
tua? Perqhò quando ti offro ia mano, 
il cuore e Le labbra, qualche cosa 
frappone fraxdMnfiiiimperché non vieril* 

Dillo! Rispondi ! 
-^ Signora, riprese Simeone, siete 

voi ben sicura ihe questa freddeaiza 
va dal mio cuor^ al vostro? Siete voi 
béri sicura di non'àVère mai ritii'alQ 
la mano, il,|.f|uòrè;ie*labbra quando 
fancViUettofì correva incontro? Forse 
non faccio che sovvenirmi, e vi resti
tuisco lo vostra carezze matorael 

7 e mezza p. avrà luogo per 
gara di cui sopra. 

./''' %AU ̂ Immtis^ Musglclsis&lo ricom^ 
manica gentilmente un telegramma 
A&\ nostro,,sindaco Tolonvek#a,Toj'ino,. 
telegramma da cui si rileva comieeglit 
abbia fatta una visita al re, che con 
lui della città nostra ebbe a intrat
tenersi ; la regina espresse l'ìntenzio^i^ 
ne di visitare Padova in tempo non 
lontano. 

— Sappiamo poi che nel giorno 
• d* inaugurazione della I)]l|posizìone a 
: Torino la Giunta spedi a ^ ^ g l B . ^ . ^ 

—'Non parliamo di ciò, Simeone. 
nVìeni, abbracciami. Il giovine s'in

chinò .automa.ticamente; la baronessa 
, I ' " M • - • • ' 

pose'̂ liyabbra.siuUa sua fronte ê  le 

Ci si riferisce pure,.che>la Giunta 
nei giórni scorsi indirizzòift,nome della 

I n 

città felicitazioni al Duca di Genova 
per la nascita del figlio. 

Il Duca di Genova face rispondere 
col teWgramma seguente: 

CollBf Assessore Delegato 
Padova. 

S, A. R. il Duca di Genova espri
me a codesta,municipalità i più,sin-
ceri ringraziamenti per l'affettuoso 
telegramma. 

D'ordine Candiani 
Aiutante di Campo. 

• Decia|Qi|ì 
e dalla Commissióne Comunale 

rifili seduta del 28 aprile 188ì : ^ 
Ricorsi ammessi per intiero: C^t 

mune di Padova e Carraro Antonio. 
-7 

,per fabbricati; Del Ben Maria par 
capitali. 

Ammessi parzialmente; BulgarelU 
Antonio, per reddito affittanza di e-

^ 'Wl l Ì^^n^ '^^ 'g '5 ; E'iero dott. Lo-
lirenzo, medico;Zucchi Eugenio, impre

sa per vuotamente pozzi Neri; Peszil 
Trevisan Maria, vendita pane; Baccalin 
Agostino, vendita farine; Melio Pietro, 
barbiere profumiere j^Miazsi Don Pro-
sdocimo, proventi qu^J| Economo api-
rituale; Mazzoni Giuseppe, véndita 
privative e piazicoenolo.iM^ 

Respinti: Levi Minzì Giuseppe per 
fabricati ; Qrigolon Giovanni, negoz. 
piume, polli, uovtf*pDello Coììejyjjigia 
per vitalisio ; Barbo Soncin coniàgi, 
per diritto decima; LuzzaioDina En-
ricììÌttapJ»ospicìl Francesco, per ca
pitali ; Pietschmann Floriano, tintore^ 

c^i 

\ -

1 

Fra-ì^ punti più presi di mira dai 
• • ^ ' 

monelli è ìa Via Codalunga, ove se 
ne raduna un tale sciame che avrà 
a popolare in modo straordinario lo 
patrio carceri. 

Quei futuri dinamitardi adoperano 
bene spesso i sassi contro i viandanti 
con continuo pericolo dì questi e spe
cie di coloro che abitano in q]ueì pres
si ; tengono dietro ai conladini che 

' - - . . T- l ' I " " . • 

iCoUa loro merce entrarlo in ciftà e 
procurano derubarli, tengono ali* a -
perto giochi, giocando a mezze' lire 
per volta; scapezzano gli alberi o li 
sfirondano; lordano le porte delle a 
Vitazìonì; scagliano \ più laidi im-

.'tì^^«à*^i^r^ ^m^^ 
I l l | l ^ ^ • ^ , ^ - l I 

•i^.--'4'\-
?'̂  

. ì^^^- !^ , iv - ; i , 
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0 
con spavetito, come" ŝ^̂  avesse 

tocco un marmo. Qae\ movimeato fece 
sorridere stranamente suo figlio, 

— Voi amate dì più mia sorella, 
diss' egli con amaro acQ^nto, nel quale 
per altro non si sentiva molto la ge-

flosia. 
:-;^feÌf'ÌiÌ-bi 

Oh I voi mi ucciderete.... taci..,. 
^ • 

te ne scongiuro I 
Nel medesimo ìstaÉt^ la pòrta si 

spalanca còri fracasso, ed una bella 
giovine entrò nella sala. 

Essa faceva con suo fratello il con
trasto più strano che si potesse: ira-

ŝ ^maginaxe. I suoi ,|̂ g9hì colesti aperti 
SQyi^Ki^SWte^^paìgVaho a da 
una inestinguibile curiosità ; brillanti, 
dì rado velati, essi erano fatti per 

Tua sorella mSfa soffrire q ù P i t r l'audacia e la provocazione. La bocca 
grande, bene disegnata, colle labbra 
umidette era la poesia lussuriosa, e 
gli occhi ne erano la prosa. Sjmeona 
èra conformata ammirabilmente. I 

te, mai l'amo quanto te. 
Simeone apri per la prima volta i 

suoi occhi grigi e guardò il soffitto 

i^iX^im 

M' 

con un; movimento dalle spaU#àbba 
Stanza equivoco, che Bi,î p t̂̂ ya intei^ 
pretare tanto un gesto dì disprezzo, 
quanto una testimonianza di supplica, 
di invocazione. 

> 

La baronessa era per protestare 
contro l'uno e l'altro di questi se-
ghì; allorché s'ìnteiPlf^^^f^pcio dì 
vestito ed un rumore di passi nelllT^ 
stanza vicina alla sala. 

— Ecco proprio Simeona, mormorò 
Simeorne di Bruval. Volete o madre 
mìa oh'.io mi appelli alla sua testì-

tiàhza, e che le domandi ciò che 
essa pure pensa della vósfra tene-
rosza? 

suoi capelli di un biondo piuttosto e-
h 

sagerato, sollevati alla chinese, scc-
privano delle tempia di un colorito 
tanto soave da disperare un pittore. 
Il suo naso diritto dalle narici ripie-
,gate, aspirava 1'a|J|. Ma a questa 
statua mancava un' attrattiva ; la gra
zia, il pudore. Simeona era di quelle 
donne che sombrano non avere pal
pebre, e col cuore senza veli ; ad ogni 
parola essa rideva; era la maniera 
sua di prender fi^to, di guadagnar 
tempo. 

(Gontinua.l 
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properi cóltro le donne 4 insomma ne 
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fatino dì crude e di coli W^meh ly 

^'--. 

h& meglio tacere se non volessimo ri
chiamare in argomento 1* a"tten7,lon8 
delle autorità le quali dovrebbero prov
vedere a porre un riparo a tanta bru
talità. 

I forestieri che per dì là vengono 
dalla stazione ferroviaria che cosa 

rr 

possono dirne"? '-^f-' 
V e a t r o C o n o o r t l l . -» La Scroi-

•i 

-

lina del ffl^relH è un verojjojlaf/e, una 
Vera mìi5Cfìla di scene senza nesso e 

•continuità Non vi ha che il carattere 
di ScroXXxna^ che sia veramente indo
vinato e che vada a sangue. 11 primo 
attOj sostepj.p con la grazia e con 
la vivacità tutta peculiare della Duse, 
piacque 0 paffsò vìa con applausi. Mi» 
gli altri dne atti sono addirittura in-
comportabìliMl secondo ed il terzo 
atto stanno da sé, indipendenti dal 
primo. Si sypjgiriio fatti n u | ^ ^ | | | , 
non hanno nessuna correlazione coi 
fatti anteriori e si restala tra la sor
presa e la ammirazione. Qmel duello 
andato a .monte per non si sa che fu
tile raflio.ne :.qHalmarilo Oftatiio (I) che 
comparisce ntiolto di rado e che non 
si sa qual parte vi abbia; quelle ti
rate dì morale inopportuno edinu'tli, 
oUrecchè frivole ed inefficaci; quel 
fratello... poi che è un gioiello e così 
via, sono tutte sfumature, son tutti 
particolari che danno ai nervi. 

Peccato che il Tpi^Uii l' autorej^dei 
Matìtl che è una (^emma per lingua, 
per vivezza di spirito, per ©Gfettì di 
acena e per colorito comico, si sìa fer
mato HI Noi UariìK e* è la stoffa^tdel 
bravo commediografo e prometteva 
tnolto. Ma^ È la sórte dei nostri*!!^ 
tori italiani. Od insuperbiti dai primi 
trionfi^ riposarono sugli allori, od in 
fastiditi deli* a r ^ non vogliono riten
tarne Ujacabrosa via. Non e' ò strada 
dMezxo::\matì(jpl^1enl, . a se piar 

-^i hftj w»a"ca là 
personaggio lo si azzecca benino, 
ma forse volendo profondere tutti i 
doviziosi e ricchi colori della propria 
tavoìoaza, p^j quell'unico tipo, che è 
i l beniamin^^Jelj;autore, si Snisce 
trascurare il complesso che fa la for
tuna della commedia. 

La Duse è una Sf,TQllh\(X distiriCiP- '̂ 
s ima: è una BcfoXim^ da fervidi en
tusiasmi. Oi infonde tanta vita x^m 
quella commediola, che è una sven
tura da^^rìrp che tal produzione noa 
sia bella! 

Bene Andò e la Vitaliani 1 
Dusefilo, 

MIialaMim - . Ieri gli agenti di P. 
"S. eseguirono il mandato di cattura 
già spiccato con L. A. detto R. re
sponsabile di furto. 

Cwa a l «Sì. — Agli esami di sto
ria naturale : 

-—.Mi dica, sig,,Bernardino, quan
te famìglie di animali abbiamo? 

Bernardino rosso fino agli occhi: 
-

— Scusi, professore, in famiglia mia 
degli animali non ve ne sono... guardi 
un po' nella sua I... 

SPETTACOLI ly OGGI 
• ^L I ^ 

!S«sairt» Goucordl l« — La dram
matica corap.aj|ma Cesare Rossi rap-» 
presenta J Cfk curioso accidente 
Visita di nozze — Ore 8 i\% 

l i ! 
^ Padova 30 Aprile 

Rendita Italiana 5 j>. 0/0 
LLJ-L^-J y ' i " 

L. 
fine correrie. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . : . . 
Banche Nazjpnali. 
Mobiliare [(aliano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio verwziano » 
Tramvia Padovano » 

95.40. 
9540. 
95.70. 
78,20. 

2.08. 
I.'i3.iì2 

» 2220. 
» 950. 

378 50. 
192 50. 
223. 
305. 
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Togliamo dalla Voce della Verità^ 
un articolo che non è pagamento: 

€ Taluni nostri abbonati ci scrivono 
per sapjere se realmente sieno vere la 
virtù dello Sciroppo di Pariglina del' 
cav. Giovanni Mazzolini di Roma, tante 
volte annunzittOT!èl|RQ$tro giornale. 
Per veritàwi^pì non ci crediamo com-
pQtentia ematcare le virtù dai n-
modi, ma erodiamo, che a provare la" 
sua efficacia basti l'uso generale che 
ee ne fa. Nella visita che facemmo.al 
magnifico Stabjjimento Mazzolini, sito 
in vìa Quattro Fontane, ci fecero fed?': 

^ V ^ j . ' • | ^ L , J J : _ _ | - • . ' _ j j . —•-'-.'•V .. - < 

i principi Rodolfo e Stefania, accom* 
pagnatì alla stazione dal Re, dalla 
J^eglrta, dai ministri, dai dignitari; aev 
da jiina folla immensa acclamante, ri-
pariirono, 

PaBrSgi, « 0 . —Unanota della le
gazione di Haiti dice che le notiifiie 
r icévùt%^|Ja i t i confermano che la 
tranquillità e perfetta; il presidente 
amnistiò i; ribelli. Nessuna esecuzione, 
si è fatta. Le scene atroci, di cui parla 
la stampa di Havana, sono puramente 
fantastiche. . ; 

Iioaasiria,^©. — Comuni^ %?.^.P%. 
combatte le domande del governo dìf 
passare alla discussione degli artìcoli?^ 
del bill per lajtrifi>rma elettorale, pre
senta una mozione, domandante ehi* 
la riorganizzasione dei collegi aggiun-
gasi ai bill. La mozione di Raikes e 
respinta con 474 votMContro 14. 

ir«9rSRìCT, ^ 9 . - -Domani partono 
per Roma i'on. Mancini ed^l^^ corpo» 
diplomatìco.i^Il^^R&f^icevetto t sindaciils 
poscia visitò 1 esposizione assieme alla 
Rei^ina. 

TorSaso, « 9 . — ^Serata di gala. 
Il Teatro Regio era afFollatissimo. Aa-

psistevano tutte le rappresentanze, iì:̂  
corpo diplomatico, eleganti signore. I 
Reali e i principi entrarono alle 9 af* 
suono della C!anfar6,,pVĴ vamente acclas^^ 
mati. Tutti sorsero in^4piedi. SerataJ 
splendida, i Uealii-dovettero quattro 
volte di seguito alzarsi per rispondere 
alle entusiastiche ovaziTòli. 

'•miim^ •f 

cordo. Pecrais nori viene a Parigi, ma 
vi ypedirà un membro dcil'ambasciata 
per prendRre istruzioni verbali. 

ri©*H»«>liaia»s:o, »®. «-Il Giorna
le di Pietroburgo dica che la maggior 
parte dette potenze aderirono alla con
ferenza fihanziarìa dell'Egitto. 

IÌoBi«I^È^, 18», — Giadstone dice 
di riulia aggiungere alle dichiarazioni 
fatte giovedì circa Kartum, onde n'tn 
compromettere gli interessi impegnati. 

" •—--" -"«p iKBKni I f f ranBKHS'a iKCTMBHM—— 

^^a^^ÌlL<iS 

della importanza diHt^rinfiaio^ 1 nu; 
•^%é 

.[!? 

QuWWà 

merosi atiièstàti che.ci apiegò I t n a n i i 
lo stesso Mazzolini. Noi gli chiedem-
mò»perchè non lì pubblicava, egli ci 
rispose: voglio che si creda alle mie 
parole, non ho bisogno di puntelli. Se 
non fosse sufficiente tutto questo, J a -
sti rammentare la sac. me"^' ^^ P'° ^^ 
0|i | usò per otto anni dì quel rime-
dtS ordinatogli dal eh. medico Viale 
Prelà, d l f^Ule medìcaiEto^np tras-
se non poco sollievo; ed%|»jji6 molti 
sovrani al presente, ne fatìnO uso :». 

h'^-'-.-.i'-'r. •.^'"'IIS-V • 
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B 

: ISIsìdrid, V9. -~ Olì ingegneri di 
stato constatarono che la catastrofe 
delia ferro^ift, dtBadaioz fu il risul
tato di Un. crimii^e;.nessun 9^|p,evolo 
fu scoperto Onora." ^ --

Un dispaccio da Granata annunzia 
che il telegrafo, con Motriiiè tagliato, 

IGIeriiiBOf 3 0 . -̂- La commissione 
permanente del banco dell' impero 
(Reichsbaiik) decìse ad unanimità di 

" ammettere' là rendita italìatia fra i 
valori àopra i quali la banca può fare 
anticipazioni. 

Ili i.'iii.fi.ii'i.tiiiii'i»rir-r!iil .nii.i'iìi iiìiini||lillil')n Il ' l'ili 
i i ' l^ '—J ' ' -^ .^ ' ' ' l ' I^ 1' ' • - . " " i ' [ ' i l ' ^ ' ^ ' r^ ' i : i l f . - 1'- o-L • i ili 1- I •-

N#5l73f 
, ' • - * 

Banca Cooperativa Popolafl 
I""-

3 1 

Ili 
(Società Anonima Cooperativa) 

Il Consiglio d'Ara ministràzionP 
rende noto cho ,mediante concerti 

^ ^ M 1 

presi con altri Istituti di Credito^ 
a datare da oggi, si eseguiscon» 
incassi e si emettono assesni per 
conto dei SociJ oltreché sulle va
rie piazze del Regno anche suUfr 
piazze di ; 

j -

^.:-

••:- I -

- i t ' 

m 

i.'f 
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ANTONIO STEFANI, Gerente responsahile 

^ e r z i o n ì a Pagamento 

% 

rf.^ 

Li LCfTERft AZIONALE DI 
''7 ^•0. i,^2--

lE^Ilcf t i ino alenilo S t a t o 
del '27 Aprile. 

WasàssitfD — Maschi N. 2 — Femmine 3 
Ma4rSiàBa©ail. — Galeazzo Vittorio 

dì Giovanni, calzolaio, celibe, con Ste
fani Santa dì Luigi, casalinga, nub'ì'e. 

Zamballi Bernardo fu Carlo, pit
tore, celibe, con Damiani Luigia fu 
Luigi, casalinga, nubile. 

Buainari: Giovanni fu Luigi, pittore, 
celibe, con Ganci Giovanna fu Luigi, 
^domestica, nubile. 

Tutti di Padova. 
Papette dott. Liberale .di Pasqua

lino, possidente, celibe di Vòlta'Ba* 
rozzo, con Pongo Concetta fu Antonio 
dì Padova. 

Bortolamì Antonio di Innocente, con
tadino, celibe, con Salmaso Marina di 
Guatano, contadina, nubile di Volta 
Barozzo. 

WIssrtl. — Francescato G%|ln Na* 
tslipa fu Lorenzo di anni 78 1(2, ca
salinga, vedova. — Duso Girolamo di 
Giulio dì giorni 11. — Cerniti TOJÌO 
Elisabetta fu Giovanni, d' anni 62, ci
vile, coniugata — Due bambini esposti. 

Tutti dì Padova. 
De Biasio Nicola dì Ferdinando, di 

anni 30, contadino di Teano (Caserta). 

. 1 

' • B ^ U . l l , 

Appena annunziatosi che il Comi
tato doU* eaposUimi^enera^^^ 
di Torino ebbe da! R. Governo l 'au-
toriszàzione pe>̂  una lotterìa nazio
nale la domande di essere incaricato 
della vendita di biglietti, e le ricbia-
ste per biglietti cominciarono talmen
te ad affluire al Comitato che esso 
dovette creare una apposita S®^ts§ffi0 
WAmt^^ìm la qùaré ebbe r incarico 
eselusivo dell'operazione. 

La Semone Lotteria dell'Esposizio
ne di Torino hariksuo ufficio in Ptaz* 
za S^^X^aHOy N. 1 Torino e ad essa 
dòvo^n^ rivolgersi- tutti coloro chè'̂ Vo-
gliono acquistare dei biglietti od in-
caricarsi della rivendita. 

Ogni bigiielto costa Una Lira» 
Il primo premio in Oro è del' va

lore di tr«>e©"t'0'"i^*Mr?» *1 secondo 
premio dì lire centomila, tre premi 
sono da cinquantamila.^lire .ognuno, 
tre premi ogiiùno d^ lfi(% ventimila, 
i re da diecimila 41̂ ie, sei da cinque
mila, nove da tremila ,,ecc. ecc. In 
tutto 6002*^premì uffìciafi del valorei^ 
complessivo dì TJN MILIONE. 

r 

C o s e M §pisig.||a - \ 
Mia«lri«a, « 0 , — Il Hesta meglio;^ 

ricevette Oantiyas. » 
M a d r i d . é § . — Trenta ex ufficia

li spagnuolt republìcani, rifugiflT in ' 
Francia e internati a d f rT^otileme, f^^f 
igirono sotto gli ordini del capitano 

|f;Mangado ; entrarono per Valcarlos 
nella provincia diNavarra, e disarma
rono i doganferi. — Le truppe gli iil-

f&eguono. 
Confermasi che la catastrofe ferro-

viaria al ponte di Alcudia è delittuosa. 
Furono fatti alcuni altri arresti a 

Barcellona, Tre uffiiiiali della guarni-^ 
gione dì Santacolouna, in Catalogna, 
sono scomparsi. ; 

. * < ] - -

^ 

viera)f l^'i/sea fmaittima/i 8"à» 
rfl^i , i^ri&isa, '^^raeàéé,. V r o p -
^^i i . , y i o n s a a , var»o mite prov
vigione da convenirsi. 

Per la Banca Coop, Pop. di Padova. 
MASO TRIISgTE 

ILDiretÌof4 X, SOLDAi 
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.'Il m^ 
Padova li 10 aprile 1884. 

• ' - • - ^ - i i . ^ 
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S, » 0 , -4 Alcuni giornali 
annunziarono lari travisandone il ca
rattere, i pàrticolarii'di ^na rissa av-
venutà#omenÌca fr|j^^òptrai nizzardi 
e toscani presso, Nizza. RisuUa^da in-
forraaztoni ulteriori che trattavààì di 
una irissa senza gravità, né significato 
politico. Sette operai sono feriti, nes
suno gravemente,^ Djapi^acrostati.L'af^ 
fare fu deferito a! tribunale correzio
nale. 

- • .n^ 

3 0 f i P ^ W L E 
Nell'anno 1639 fu causa di lunga 

guerra nel Piemonte l ambizione del 
Cardinal Maurizio e del suo fra:téllb 
Tommaso, principi dr Savoia, per vo-

^f^^og^nparril trofto tenuto dalla, ve
dova duchessa Cristina e dal di lei 

Essendo a tale scopo ricorsi essi 
all'appoggio della Spagna, questà'^'in-
viò loro don Martino d'Aragona, va
loroso capitana, che posto l'assedio a 
Cengio, dopo qualche g'orno se nai 
ìinpadronì, come egualniiéiite fece por 
dì Chivasso, di Presp^utiuo e d'altri 

Juoghi e fortezze minori. 
Dopo ciò, le armi guidate dai due 

principi 'fratelli, si portarono sotto 
Asti, i cui' cittadini, conoscendo esser 
avvenute segrete pratiche da parte 
del ,g|Vornutore, che a tradimento a-
vreboe resa la città, consegnarono di 
propria mano le chiavi di essa il 30* 
aprile, in seguila al qual fatto la du-

;;{^hessa Cristina dovette abbandonare» 
ì propri Stati all'ambizione de' due 
frattìlli suoi congiunti. 

, S 9 . — La commissio
ne pella legge contro i socialisti ac
catti la proposta dì Windthorst per 
eliminare la disposizione che la riu
nioni dei socialisti possano preveriti-" 
vamenté iiiteiidersì. Il ministro Put-
tkammer aveva dìchiarattp, cheJaJegge 
contiene il minìmun dei poteri di cui 
abbisogna il governo. I governi non 
possono aderire4l]'emendamento Win-
dthorsl,; la cui approvazione ayifbbe 

,̂ p_er conseguenza il rigetto dell' intera 
legge. 

A l g e b r a i l el ione 

» • 

l?or*etia!»tsSla, %^,Lr?^ La quaran
tena fu imposta-al Crocodi^e, avendo 
il medico coristatato>'che sei uomini^ 
erano stati colpiti di cholera, dopo 
la partenza da Suez, e tre erano 
morti. 

- I l 

Ci t»* ••s 

^̂  e I e g; r a su M& I 

(Agenzia Stefani) 

moAel», ìS^. ~— La Gazzetta di 
Mosca parla di una seria agitazione 
dei mussulmani'Wfli'Cauqaso. 

B e l g r a d o , Z^. — Dopo il pran-
ao di gala e la ritirata colla fiaccole, 

C a i r o , « a . — I rib'éiH^ entrati 
nei spbborghl di Berber,. fraterniz^a-

,̂ np,, qpi 590 disertori egiziani. Gli stra-
''nièri sono foggiti. Il Tuogoienente del 

Mahdiintimòìvd Assuan di arrendersi;^ 
altriménti; min^cQJa un massaoro. 

liOsiaRi'a^aé^'i^^fll Daily Tele- . 
|£mj3/t-dice : Assicurasi che alcune 
"*pdttìnze hanno accettato la confaren-
za; attfendesi la risposta della Fran-.. 
eia, dalla cui attitudine dipende la 
riunione. 

Coloattla, S0 . - r La Koelhìsche 
Zeitung dubita nella riunione, crede 
che la Frància aderirà senza serie 

r . I ' 

concessioni; te altre potenze appoggìe-
, ranno la Francia, perché nessuno am-
mira la condotta dell* Inghilterra in 
Egitto. 

* l ^ a r i g i , ^ftt — Ferry conferi con 
VVaddingLun e com '̂̂ Courcel circa la 
conferenza. Ferry ricevette l* incarica 
to d' affari per la Spagna parlantegli 
degli incidenti alla frontiera. 

r s a r i g i , 5§S, — Il Naiional dice: 
Salpiamo che nella questone della 
tìonferenza il governo francese sì sfor
zerà di agire d'accordo cwll'Itàlia, che, 
dopo la Francia, à |%, più interessata 
negli affari egiziani, Havvi attivissimo 
acauibio di coinunica^ionì fi-a il mini
stero e Docrais per stabilire un ac« 

lem CS's'Ica C a s s a Hi 
m i o d i WttB:*uMa, al duplice scopo 
di sempre più agevolare il cauto im-
piego de SUOI capitali nei mutui chi-
^ografarì -ai corpi morali, ed ipotecari 
alàprivàti, e di rendere più lievi e , 

^facilmente sopportabili ai mutuatari 
le condizioni relative ai detti mutui, 

^ ha preso le seguenti deliberazioni eolle 
,Ss,quali viene accorditi: 

1. La eseuzione .dalle spese per^' 
competenze di revisione legale per 
tuttifii mutui che saranno effettuati, 
compresi quelli ih corso di trattazione; 
e che si stìpulerannojdppo il ,Ì. rifî ll̂  
corrente anno. 

2. un'anticipazione di lire 15 per 
mille per Le spese di registro e della 

Imprima iscrizione, relttìve ai mutui i-
pptecari, da rifonderai gradualmente, 
senza interesse, insieme alló#:i^ati di 
ammortamento. 

3. La riduzione;»! 5 per cehto della 
misura dell*interé8seViy|4istii^t.amen^ 
tìe#tutti«i mutui ipotecari e chiro-
grafari, fatti e da farsi. 

4. La estensione della durata dei 
mutui anche fino a 40 anni. 

5. La rinuncia alla pattuita rifu
sione dell'imposta di ricchezza mobile 
per 1 mutui ipotecari fatti e da farsi 

f%* privati, finché continui il tratta
mento disciplinato dalla vigente legge' 
d'imposta sui redditi della ricchezza 
mobile -̂̂  testo unico -^ 24 agosto 
1877 n. 4021, e specialmentp dagli 
articoli 60 e 61 della medesima, 0 
finché, per mancanza agli Q,̂ ^plighi 
assunti, ì mutuatari non vengano ci-

ntati in giudizio. 

i l Tca t r® "Werdl 

ESTRAZIONE maEVOCABILE 
DELLA ''*i 

DI 

L 

X 

Autorizzata con H. Decreti , 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febbl'iSSI. 

La; loia c h e ^ b ì a desMnfttof in tàOfiOQ 
biglietti 3 0 ® iPreiBsS dell'eìtettivo 
valore f l l Blr® 45 ,00^1 <^'^oè: lire 
io mila, 5 mita,..3ymtla,4000, 500, 

i, oUO, ecc., ecc. 
^^^ ihtéro '* i Biglietto concórre 

attuiti iPremii 

Sollecitare le domande 
. r \ 

I H ^ ^ , 

1 biglietti si vendono 1 esclusivamente 
in LODI presso il Comitato. • 

In PADOVA presso la Corìgregazione 
dì Carità. 

• - 3 ' 
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];-.j'Hisasi;iiì);'̂  

ìi^si^:?r.::r-'^^ 

L-faK 

ms&-. 
«ài}i. 

La applicazione deira'fiduziohe della 
misura degli interessi pei 'mùtui chi-
rografari in corso, e della rinuncia 
alla rifusione dell'imposta dì ricchez
za mobile pei mutui ipotecari pure 
m corso, avrà luogo cominciando per 
le rate scadenti da 1. luglio 1884. 

Presso il parrucchière JLSB*;''-

, S. Lorenzo, N. 1090; 

rt ./•7l!l'^ 

CalistroperatoFB ù B £ i liarBate 
326V '^•W; 

. •:,'\ 

#.«na?mm?f.jtB^ampa:fytfJt g P E J P a u u -•uaarJtì*?!. 

A. M. D; FONTANA 

Chimi • Iteaiìico; 
già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutUJ, giorni il proprio Ga-̂  
binetto nélrrtitazione del defunto 
S'clìòn con ingresso s la i to Wte 
d e l S a l e , I^, S, presso lo Sta-## 
bilimento Pedrocchi. 

€ìpcraKÌi&BSi siieecaniela© 
«li m^nì geaiierc ârU^ntite per 
10 anni, e cure igiéhiòHe''fpeciaU 
della bocca. 3225 

{TRENTINO] 
Acque Minerali arsenico ferrugino-

se f f r cure interne ed esterne. — Cura 
idroturapica. —• Bagni Russi. — Sala 
elettroterapica. —• inalazioni — Aria 
Compressa. 

m|ì>s3rtodlftlt° m a g g i o a l u t t o 
3 t ) t i en i l i r e* 

Fratelli Dottori WAJZ^ 
221 proprietari 

Preziosa ^è'^'balsamiqa,.ind|ispensabilai 
per toelette e bagni, utilissima p 
allontanare la carie dei denti, appro^ 
vata dal Consiglio saritarìb di Pado-
y«,>,pr«SÌI^tad^"a Società d'incorag
giamento nel 1882 

Inventore e fabbricante Aist®MÌ6B 
B w l S f t r e l l l — Padova, Vìa del l '0* 
niver^iià, IS. 6, 

prezzo di ogni Bottiglia L. M» 
Trovasi vent'ibìle .anchp prnsso il, 

negozio Lorenzo Dàlia Baratta, di-' 
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito m Venezia aÌl*£^m^ono d% 
Speci-ditày Ponte dei B^iretteri. 3166 

- • J - ^ - l l " - V * ' . n ' i - ^ -

Prima Società UngWrese 

I 1 

'.SWérp|j,-«i"t. -ri. : \fi9Ìjr£4l 
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f S|J' Ester© si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue FaUbourg, S. 
In Milano presso A. MANZONI e C, Via della .Sala, N. 16. 

65 Parigi 
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Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 

Assiciirazioiii Generali in Budapest 
kietUiioDim istitnila nel 1858 

Autorizz. in Italia con RU. D. 7 Apr. 186i e 2 Mar. 1882 
™^^R'?i!'-: 

J-M'Mtlti, u A i - U i j •uih^j-Li;^ ^-. -V , r iv r -1 

pel' valore totale 

di %000,000 IMìl^e -I 

pel valore totale 

,000 di Lire 

Capitale interamente versato Totale Fondi di Garanzia' 
1.5®,©pa,%%'Sf.o,ifr 

FHpo premio del v a ^ ^ ^̂  
Secondo pumio del yaloii^dì 
Tre Premi del valore di 

n ! ' =5 y ••,.^* V.J 
« 

Tre Prefìii del valore di L, 
I" ve Premi dà L. S*®<IO i— 

9 S ^ Ognuno —rEm Premi da L. f. 
Premi'da .L,- SB̂ IISOT — 

ft Og' 

liffe italiane 
lijre i talla^. 
Liii ogrìimo. 

Sei Premi da L. ̂  

L^ispettorato Generale d* Italia sedente ili 
Firenze " 

/% ¥ V I S A 
^ 

dì assnmero a datare dai 1 Aprile 1884 le 
assicurazioni à premio fisso contro i dann» 
delia 

...s 

Wlvt a l t r i IPreiBai p e l -wali&rC' emtm 
da L. 1 » 0 

.W4& ali E. |E'e 

Q-!ES;J^Tsri311^S 
• V \ 

• . - ^^ iTr 

In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 
^ì^rfl:^r, ..:-•::. • • • ^ = v ^ ' - f . . ; - ; ; •,,f&K :- •>^^,,,,^^^^.i,;,i^.^^w^,.A^>^m:^^' ^'•r^.^^f^.y X ^ J ^ - ^ ^ 1 -• ^j^v-fe.,|,̂ .'̂ -E^>i.jL;,,.,; V;-iiL:^.!l.|;k ;-^iò.^U,'t:\c]^'[ -.^s^VT-^ - J i i i . fi^ ^•,,.ii^^''';'^jk:-'' 

^SMl^VvvR^: 

. _ • _ , - . j i | 

i!?4^^^*i;.. ' 
, ^ ; ÌL Ì , Ì ^ I , . " . : 

La^^Bótteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissitpupremi 
waiiitai§^Ì©sa..Lotteria che finora venne offerta al puĴ Mìgg,̂  

ed il nMm^]^,li||vitato, dei bigli^U è la p i ù r l | | e a e i i t o 

I |sati:u(i dalia fonHnzione ài 31 di-
ceimbre 1882, I^, S^ i , ^ . I0 ,53<» .^5 . 

Persie Assicurazioni e sdhiarimftnti dirigersr 
aUlAgenziatp^^cìpale dìkl'a^ltj 'ra, rap-
ppgentata dal signor Ing. £iìuAgtli» i%l-

èrU\ Via Cà di Dio Vecciiia, N, 3590. 
3247 
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h 

dell 
I Biglietti). 

PBìglielti della Lotterìa di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, .e.cc.j del Regp̂ 9,, 

esloifte Ij4itffria- J i l .Comitato 
one e la. raccomandazione ài ognî  40 

PER u&o [DmmmsJTiao 'M^nf 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
PreÀilati con medaglia d'oro «H'EspoétzIonè Hszionale di Milano; IBM 

Vienna IS73 — FHadeSfia 1876 — Parigi 1878 ~ Sydney 1879 -r- SA@)b6ums ISSO 
a Bruxoites 1880. 

NUMERI DI SAGGIO 
',"^i'V^ - ^- - i -Vi 

^ 1 • ' 

trovansi vendibili all'ingrosso, presso la 
Jkgenzia Longégà, Venezia ; al dettaglio 
'in'Tàdova alla farmaci! Zambèlli ed alla 
drogheria G. B. Fabrìs, Piazza ^riità d'I
talia. 

H'ÌJ 

dello spleifidido, pift ocoitoìmalo® e unico 
Giornale diMode'yGÌìQ eseguisQanelle,proprie 
officine tutti'Vcitcrtès su disegni originali e 
del suo Museo speciale 

' o lve rè p e r àa^^ei ì tàre quahm-
que metallo, fiWimenti da carrozza, orna-
mentf da tìh'ì'esa a L. »? * . 

• f f 

K^ 
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' I l FoFfiB®® I S r a a i s ^ è il liquore più igienico conosciuto. Esso è ifaccoman-
dato da; cejebrllà ^mediche ed ysato in molti'Ospedali. Il F ^ ì r a s é Mrm,m.mm non 
si àemponfonàere con molti È^vnet messi m^mmìM^P da poco lempOjiehChe 
non^sono che imperfette e nocive iiwilaaiom, JV, Few-aacà Ms'aM^is. estingue la 
sete, taciuta la digestione, stimola 1 appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, man nervosi, mal di Fegato, spleenj mal di mare, nausee 
in genere. Ess'o';è !Wf)i»EEstffiiî ffl-JiHBtl"fl5«9l®ri®o.' 

EFFETTI GABANTITIIDA CERTIFICATI MEDICI 
fj',*-f^ì!'''r fi 1< — i^s ?r 

K 

PREFEUCTRA APOSTOLIOAiDEL BENGAt,.CENTRALE 
Bengal Kishnagur.S Mìig^^ìSSS. 

PRSG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere iV loro celebre 
F e r n e * Bnassera a prezzi riiioiti come Tanno scorso, ne pre'nlerei dodici doz-
z m e . ì. . • • . 

LVttimo STcâ jai©* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale u ff^criacs Mpasaca ci riesce molto vantaggioso per tuttf i Tf\^-
Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo'noro servo, T. Pozzi, Pref, Ap, 

(tiratura or«?in?720,000 copie in 14 Impe/ 
si. distì̂ î ^̂ *̂' " 
g losse 

per mar
care e contirassegnare la biancheria. Prez--
20 L: l , Ì O . - • 

u-

11-
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r-..: 

sconu a cbi U domanda alla Bt^« 
-.^Milano. 

PRÈZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Èej^no 

.̂ î Onp Sem. trim. 
Grande JSdièMùr-B^r^'^^' 
Piccpl 

,a 

i | e q s s ^ dieif t 'Gremita Infallibile' 
per,:te,,, |̂$,truziope elei. Cìmici, serve aca-
mirabilmente ner letti elastici, ed altrr 
.momh, ciò phe non può assw^utamente-
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti-
glìa^Ge^t, S é : • ^ 

• LFVI 

annp ; < ^ . t 
I ••• 

incisioni ongi 

ha inoltre 3© figunm colorati artisti 
camente ali acquarello. , 

Tutte le Signore di buon gusto sì indi 
aizzino al Giornale di Mode 

. mxénzione per rimettere a nuovo l'oro 

. ][5,'4rgènto, il rame, iLbronzo e quafùnque^ 
i àllrp metallo. Gènt. S S alla bottiglia '̂ 

* 

. t i?;^ 

' . ^ = - ^ 1 ? : — 

STj^C3-IpI^"El 
^ll§l^my Corso Vittorio Emanuele 37, 
' " i S r avere GHm^BS Numeri di Saggio. 

le i Col sapone al 
l fiele si leva qualsiasi macchia da qualun

que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
5I& al pezzo. 

'. -

^^^\!tì^'^^^mf/^. 

^^Às'i^ 

S:£S^?S 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
MpoU, 21 DÌééÉìke 1873. 

- . . , ' - • - • • • - • I 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
li FerBue^-lBS'saaiea ai convale^centiidisColera con loro grandissimo giovamento. 
É notevole la tóUei-aifìf a aiffattp^li^uèrèMlel tubo gastroenterico cle\, coAeiosi,i 
qupifdopo così fiera malattia^ Bogiionoavere,^^-!^ le vie digestive. La 
principale azione è l'^aUività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere ciie %convale8c'enti rie risentono. 

Il MedicozPrimarìo FÌÈIANCESC%ÌÌFEDE. 
Per la realtà della'firms^s^del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sfridaco di Napoli, pePPre-

fetio segue la firma*,. 3586 
PREZZI : in BotligUe da litro L. 8;5® — Piccole L, t . 

H m^ •^ 
-•I 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte sfm IS^l, e Trieste 1882. 

Si spediicè&iaiiUa Isaa-tìBitóM© doSlla 
F « i l l t ftn|||'es«?aa^^etro .:vaglia postille. 

. . L. 2 2 . ^ 
, . » ^3.50^ 

li senza biso
gno di opefdr^e con tutta facilità ognuno 
può lucidare le proprie m ò̂Bilie. Prezzo 
deilà bottiglia Cerit. 
ivsss: 

L. 35.50 

L. 11.50 ) 
» 7.50) L. 19̂ 7̂ !̂ ^ 

llìiAa^^&:&>iS:'{|^i^^JJì?tiEijTì^£^^ 

100 bottiglie aqua . . 
vetri e cassa . . . • 
50^^KttigUe,,acqua . • 
vetri e cassa . . . 

-r 

Casse e vetri si po^^ono rèndere allqf 
stesso prezzo affrancate flno,^_|):esci%,,e rim-
portò Viene.restituito con vaglia postale. 

Il direttore G. 

Vets*® fialisMIe per attaccare ed u-
nìre ogni sorta Hi cristalli, vetrerie ecc. 

- • 1 

- _ • , 

' .:ifiegiì^ÌMs^ prof(^Miato per,iemac* 
cWe a Cent. 

libere inM^ile la la a CenP^»©. 
":i^:'^'3>"^J^-iii^i' 

-=..,. -15^»«»« «® 

^i^ih^. 

H 

Antica Fonte Ferruginosa, 
I . H 

ums& 
] . • 

c^M'• IHcsIilg'ìlo 

In 1*®8Ì«||?» deposito principale presso 
V Agenzia,^^i^^te r a j ^ m ^ n t a ^ dui ^ 
Lappo Antonio, Piazzetta Pedrocchi, N, 534 
A, e presso la Ditta Pianeri MciB^ok^, C e alle 
farmacie Cornelio, Bernardi Durer e Bscf,> 
cheta. 2992^ 

gâ giie p e r 
a r m i © . — 

^Jj'esito felicfpbttepiito da molti anni da 
i^u^^^poheMpsa criî pellanea, coU'espe-
rimegtp fatto d^prdine del Ministro della 
guerra, ha risolto rj|iventore di porlo in 
commercio acciò cfie il pubbiico possa 
godere di q\|§stò sicuro ritroy^to. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og
getti inlLanerie, Pelliccierie, Panni d'ogni 
genere. Tappeti ecc. con una spesa mi-
tissim^a, Prezzo L. l . « l l pacco grande;: 

»cent. C€^ pacco pìccolo. 
. 1 " • — ^ > 4 - • • • p w — * ^ » I i> fc^- ' - — . - . - ' 1 — 1 ^ - - **'Wtf***»»«ftfM«tì(i9tìH*«tìsr>^^ p-

alle Esposizioni Milano, Francoforte sim 1881, e Trieste 1882, 
L'Aqua deir^a^élttiaa FSBM*© «Il i*,«a%i#là%in-eniinent^ ferruginosa e gaso-

sa. f— Calie© | s e r Im csa^Ea a «ItìKBBicaSiò'. — bi prende m tutte le stagioni a di-
'*^^ìuno. lungo la giornata o col vino durante il pasto. «— E'" Bevanda gradìtissin^a, prd-

mupvffl^lppatito, rinforza io stoinacò, facilitala digestione, e servo mirabilmente in tutte 
^quelle malattie; il cui principio cqnejste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, StaTaiìimenti m luogo del Seltz. - - Ohi conosce la I»i)J!® non prende più Ro-
coaro 0 altre che contengono il gesNtt continrio alla salule. 

Si può avere dalla Iliipcffilo^aiB© dcl'luùW«&sì'Ì© i n K r e s c l » , dai j^Jgnori FtìWà-
oisti é •dépositiì annunciati, esigendo sempre che ogni Ijottiglia abbia IJ^tjchetta, e la 
capsula sia inverniciata in giullo-rame con impresso AaisiJea-I''4bmtìc-l°ffi|« IBtsrjrSi^i'tW, 

J ( l Direttore 0. B P ^ ^ ^ 
In l ' a idoT» deposito principale \ive.^iiQ'\^'Ègénzìadetìa Fonte rappre^ientata dàl'èig. 

Lappo Antonio Piazzetta Pedroj§hi N. 534 A e pjCjB̂ po la.Jgitta Pianeri Mauro a C. 
e alle farmacie CorneliOj Bernardi Durer e Bacchetti. 2992 

• i \ 

. ' 

Dìslllléria a Vapora 

&. BOTOI e G. 
FroBrierEiinazzi. 

ili 0 4v ̂  A' 

^•^Sfe. 

:h^"n^u.-, •• •..\i' 

30 MEDAGLIE 30 

Itti oro Paiii 1878 
Mag, oro li 101881 

• 1 
EHxir̂  Coca 
AmTro di Felsina 
EuDaly(itu$ 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 
lombardo rum 

..a 

Diavolo 
Colombo 
Uq̂ Qjte della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

|̂e:rtiB Ì̂I|i.t.o di Creme ed altri 
i fini, 

• • i - . - . -

1 1 

•.^•'•--\y-[-- z-\ 
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I ^ € Ì 5 I J T Ì "l^steri e Wî aasSonaS 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 

. .-Dj;g0sito del BENEOICTINE dell'Abbadia di Fècamp. 3208 

* - » * é i b , 38HS . 
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Padov?, TipugruTiìi del BaccMgtion§ C')rrìm'yme*i, ¥ia Pozzo Dipinto, N.4̂ '̂ 36» 
^•f^H . * * - » > - » * - ' * 
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